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SCIOPERO DEGLI ADDETTI ALLA MOBILITA’ 

15-16 DICEMBRE 2011 

PER IL RIPRISTINO DEI FONDI SUL TPL E SUL FERROVIARIO 

E PER IL RINNOVO DEL CCNL 

 
 

Le Segreterie Nazionali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl Trasporti, Orsa, Faisa-Cisal, Fast hanno 

proclamato per il 15 e 16 dicembre prossimi una ulteriore azione di sciopero nazionale di 24 ore degli 

addetti al trasporto locale e ferroviario.  

 

Una scelta che penalizza per l’ennesima volta gli incolpevoli cittadini di questo Paese, e i lavoratori 

coinvolti nella protesta, con la perdita del salario in un quadro di difficoltà economiche generali che già 

li svantaggia.  

 

La scelta delle Organizzazioni Sindacali è conseguenza naturale della decisione scellerata del 

precedente Governo che ha pesantemente tagliato i finanziamenti al servizio pubblico locale ed al 

cosiddetto servizio ferroviario universale, che potrebbe determinare nel corso del prossimo anno un 

notevole numero di esubero tra i lavoratori diretti e indiretti del settore.  

 

In assenza di un reintegro delle risorse tagliate al settore, è fondato il rischio di una drastica riduzione 

del servizio pubblico con gravi conseguenze drammatiche per la mobilità dell’intero Paese e per 

l’occupazione dei dipendenti del settore e dei lavoratori dell’indotto che già in questi giorni scontano 

pesantemente gli effetti dei tagli ai treni notturni.  

In questo quadro assume eccezionale importanza la vertenza sul CCNL della Mobilità che di fatto è 

bloccata dalla fine di ottobre sui due tavoli di categoria (Trasporto Pubblico Locale e Attività 

Ferroviarie).  

 

Nel TPL l’atteggiamento di indisponibilità delle associazioni datoriali ha impedito perfino l’analisi nel 

merito delle proposte di modifica dell’attuale testo normativo, nonostante le continue sollecitazioni in 

tal senso dei rappresentanti del Ministero dei Trasporti presenti alla trattativa, la quale è bloccata dal 

27 ottobre.  

 

Asstra ed Anav hanno strumentalmente perseguito una logica di difesa degli interessi dell’attuale 

sistema delle imprese, incuranti del tracollo che molte realtà stanno già vivendo con servizi ridotti e 

ritardi nel pagamento dei salari e dei contributi previdenziali.  



 

Nelle Attività Ferroviarie il negoziato per il rinnovo del CCNL è interrotto dal 31 ottobre 2011 per 

decisione delle parti datoriali. Questa scelta sbagliata da parte delle rappresentanze datoriali è basata 

sull’insoddisfacente stato di avanzamento del negoziato sui capitoli riguardanti l’orario di lavoro, la 

classificazione professionale e la conseguente retribuzione, lo svolgimento del rapporto di lavoro. In 

questo contesto si inserisce in modo significativo l’atteggiamento negativo tenuto dal Gruppo FS sulla 

vicenda dei servizi di pulizia ferroviaria, accompagnamento e manutenzione notte e ristorazione a 

bordo. 

 

Per potere dare una svolta al negoziato sul CCNL della Mobilità è necessario:  
 

� il ripristino delle necessarie risorse per i servizi di TPL e per i servizi ferroviari regionali da 

realizzare di concerto tra lo Stato e la Conferenza Regioni, in modo che i provvedimenti necessari siano 

resi immediatamente trasferibili dalle Regioni alle aziende per dare una prospettiva concreta al 

settore;  
 

� regole chiare per l’affidamento dei servizi, mediante determinazione di ottimali bacini di 

utenza superiori a quelli attuali e capaci di stimolare l’aggregazione delle imprese;  
 

� in presenza di un’ ulteriore fase di liberalizzazione nel settore ferroviario, una regolazione 

contrattuale che contrasti il dumping sociale;  
 

� La necessità di dare una risposta alle giuste aspettative economiche de i lavoratori per 

l’intero triennio contrattuale 2009-2011.  

 

AUTOFERROTRANVIERI e FERROVIERI 

SCIOPERANO: 

 
� 15 dicembre 2011 si asterranno dal lavoro gli addetti ai servizi extraurbani di TPL su gomma;  

� 16 dicembre 2011 tutto il restante personale addetto ai servizi di trasporto pubblico locale;  

� dalle ore 21 del 15 dicembre 2011 alle ore 21 del 16 dicembre 2011 tutto il personale addetto al 

Trasporto Ferroviario.  

 

 

  

UNA ULTIERIORE RISPOSTA UNITARIA PARTECIPATA 

CONTRO LA CRISI 

E PER LO SVILUPPO DEL TRASPORTO  

PUBBLICO COLLETTIVO 

 
Le Segreterie Nazionali  

 


